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PSICOLOGIA E PSICOTERAPIA
Dott.ssa LAURA GASTALDI - PSICOLOGA E PSICOTERAPEUTA

Si occupa di Disturbi d’Ansia e Attacco di Panico. Disturbi del Comportamento Alimentare
Disturbi Psicosomatici (percorso Mente-Corpo). Stati Depressivi. Disturbi del Sonno.
Terapie Individuali, di Coppia e percorsi di Gruppo. Applica tecniche di Distensione

attraverso l’utilizzo mirato delle Immagini. Percorso sull’Analisi Simbolica del Sogno.
Terapie di supporto e motivazionali per pazienti diabetici.

Riceve a Piacenza su appuntamento.
Per informazioni contattare il numero: 393 44 91 227 - mail: gastaldilaura@libero.it 

MEDICINA VETERINARIA
Ambulatorio veterinario CER.PA

Dott. GERARDO FINA - Dott. LUCA FERRARI
Dott.ssa VALENTINA OLIVI  - Dott.ssa HILARY CIVETTINI

Clinica - esami ematochimici - chirurgia - ortopedia - oncologia - diagno-
stica - studi  radiografici - educazione di base - visite  comportamentali 

Via Pirandello 11/13 Piacenza (Zona Veggioletta) - Tel 0523 481661

Per questi annunci rivolgersi ad: ALTRIMEDIA Spa Tel. 0523/38.48.11

GIOIA Studio infermieristico associato
di GIOIA ANTONELLA e ISABELLA PRIMIERO

Iscritti all’O.P.I. della provincia di Piacenza
Prestazioni di competenza infermieristica ed educazione sanitaria con assistenza 

palliativa, riabilitativa e di prevenzione delle malattie partecipando all’identificazione 
del bisogno di salute della persona e della collettività.
ASSISTENZA A DOMICILIO DELLA PERSONA

Tel. 347.6206672 - 329.7428529 - studioinfGIOIA@pec.it

ASSISTENZA INFERMIERISTICA 24H

PROGETTO ASSISTENZA PIACENZA
PROGETTO ASSISTENZAVALTIDONE

Assistenza domiciliare e ospedaliera alla persona 24h su 24.
Servizi infermieristici ed accompagnamento presso negozi/ambulatori.

AUTORIZZATA AD OPERARE PRESSO PRESIDI AUSL DI PIACENZA E PROVINCIA
Piacenza - Via Veneto 88/A tel. 0523.712504 mail: piacenza@progettoassistenzapc.it

C.S. Giovanni - C.so Matteotti, 78 int.1 piano tel.0523.1860370
mail: valtidone@progettoassistenzapc.it Reperibilità telefonica continua 24h su 24

www.progettoassistenzapc.it

ASSISTENZA ALLA PERSONA

CASA DI CURA PIACENZA
Residenza temporanea in struttura sanitaria di eccellenza.

Servizio infermieristico e Assistenza medica h24 per 7 giorni su 7
Servizio di Cardiologia, Fisioterapista in sede.

Assistenza di base con operatori socio-sanitari.
Via Morigi 41 - www.progettosollievo.it - 0523.186.04.33

PROGETTO SOLLIEVO

Valtrebbia e Valnure Senso alternato a Farini 
Prosegue la messa in sicurezza del ponte 
di Farini: senso unico alternato fino al 30 
maggio e velocità ai 10 chilometri orari

FARINI 
● Natalino Guglielmetti aveva la-
sciato Pianadelle di Pradovera, nel 
comune di Farini, mezzo secolo fa 
per cercare fortuna in America, a 
Brooklyn, con il suo paese nel cuo-
re. Ogni estate tornava per rivede-
re la casa e gli amici. Ora Natalino 
è tornato per sempre a Pianadel-
le, secondo le sue ultime volontà. 
I  funerali sono stati celebrati il 30 
marzo scorso a New York e marte-
dì a Pradovera, dove in tanti si so-
no riuniti attorno alla moglie Fran-
ca e ai figli Cristina e Fabio. Tanti 
alpini del gruppo di Groppallo-Fa-
rini e di Ferriere gli hanno reso so-
lenni onori innalzando i loro ga-
gliardetti, portando in chiesa il suo 
cappello adagiato sul tricolore e 
l’urna con le sue ceneri. Gugliel-
metti era un alpino, iscritto alla se-
zione di New York, il cui presiden-
te è Luigi Covati, anch’egli piacen-
tino di Perino. «Ricordo che 50 an-

ni fa – ha detto rivolgendosi a Na-
talino un parente, Andrea Gugliel-
metti, durante il rito funebre – in-
sieme a tuo padre e tuo fratello, de-
cideste di partire in cerca di un bri-
ciolo di fortuna. Oggi a Pianadelle 
si è spenta un’altra luce». Net, co-
sì era anche chiamato, era nato a 
Pianadelle il 25 dicembre 1947 e 
nel 1968 si era imbarcato da Geno-
va verso l’America. Aveva prestato 
servizio militare negli alpini, come 
telegrafista, prima il Car a L’Aquila 
e poi a Pontebba (Udine) e ne era 
orgoglioso: si era iscritto alla sezio-
ne di New York. «Una volta giunto 

nel nuovo continente – ha prose-
guito Guglielmetti -  fu dura adat-
tarsi, ma con onestà, sincerità e 
correttezza creasti tante cose bel-
le: un lavoro, una casa, la famiglia». 
Prima lavorò in una fabbrica che 
produceva scatole di cartone, poi 
nel mondo dell’edilizia. Aveva im-
parato sul campo ottenendo pro-
mozioni ed era stato attivo nei sin-

Addio all’alpino 
di Brooklyn  
con il cuore  
a Pianadelle

Guglielmetti, primo a sinistra in basso, con il gruppo di New York

Tante penne nere ai funerali  
di Natalino Guglielmetti. Ora le 
sue ceneri riposano in Valnure

Mendicante molesto  
scatta il Daspo a Bobbio 
in “esilio” per tre anni

Elisa Malacalza 
elisa.malacalza@liberta.it 

BOBBIO 
●  Dopo due ordini di allontana-
mento che evidentemente non ave-

vano sortito l’effetto desiderato, è 
scattato il Daspo urbano - il primo a 
Bobbio - per un mendicante. Il suo 
errore, molestare le persone anzia-
ne chiedendo con insistenza prima 
un euro, poi banconote più sostan-
ziose. Questo “esilio” è una misura 

utilizzata alla fine degli anni Ottan-
ta per contrastare la violenza negli 
stadi, poi inserita nel Decreto Sicu-
rezza dell’allora ministro Minniti ed 
estesa dal governo gialloverde. Co-
me spiegato dagli agenti della poli-
zia municipale di Bobbio, che ha 

inoltrato richiesta in Questura per 
formalizzare il provvedimento, il 
pregiudicato era già stato in un pri-
mo momento allontanato dal par-
cheggio del supermercato ma è sta-
to ritrovato a fermare gli anziani in 
contrada Porta Nova. Con il foglio di 
“via” richiesto alla caserma dei ca-
rabinieri di Bobbio, scatterà l’arre-
sto per il questuante nel caso in cui 
torni in paese nei prossimi tre anni.  

Nasce gruppo di vicinato 
Il caso è servito anche per sottoli-
neare la forte collaborazione tra cit-
tadini e polizia municipale: negli ul-
timi giorni è nato infatti ufficialmen-
te il primo gruppo di controllo di vi-
cinato, nella zona dell’ex bocciodro-
mo. Gli occhi vigili dei residenti han-
no consentito sia di intercettare 
l’insistenza del mendicante - aveva 
causato disagio e paura delle perso-
ne più anziane - sia di contrastare 
altri episodi fastidiosi, come i primi 
fuochi in Trebbia e i bivacchi. Preoc-
cupa gli agenti della municipale an-
che un aumento degli incidenti stra-
dali: già cinque, in soli tre mesi, cau-
sati soprattutto dalla distrazione, 
mentre in tutto il 2018 ne erano sta-
ti contati otto. I cittadini hanno an-
che segnalato agli agenti la corsa del-
le moto in via Mazzini, verso la stra-
da del Penice, e in via Genova.  L’sos 
non è caduto nel vuoto e sono stati 
intensificati posti di blocco in que-
sti punti, oltre che sulla Statale 45.  

Il doppio dei verbali 
Effettivamente gli agenti hanno con-
statato di persona quanto lamenta-
to dai residenti, elevando un nume-
ro doppio di verbali rispetto allo 
scorso anno, per disincentivare so-
prattutto sorpassi azzardati ed ec-
cesso di velocità. Come riscontrato 
dalla municipale, calano invece le 
soste selvagge. Intensificati anche i 
controlli per il contrasto al commer-
cio abusivo.

A sinistra, controlli a Bobbio; a destra, il cartello del neonato gruppo di vicinato e sotto sorpasso azzardato sulla “45”

È il primo a Bobbio. Sos dai cittadini per velocità folle delle moto 
in via Mazzini e Genova: via ai maxi controlli di polizia municipale

In tivù l’abbraccio 
tra la barista Natasha  
e le sorelle ritrovate

PONTEDELLOLIO 
● Le immagini del commovente 
incontro tra Natasha Gazzola e le 
sorelle ritrovate grazie a internet 
hanno emozionato i telespettato-
ri di Canale 5. La storia della bari-
sta di Pontedellolio che, dopo 21 
anni, ha riabbracciato i familiari è 
stata ripresa ieri dal programma 
“Mattino Cinque”.   
Natasha ha ripercorso in tv le tap-
pe della sua ricerca, mostrando il 
quotidiano “Libertà” che per pri-

mo ha raccontato la vicenda a lie-
to fine nel numero del 28 marzo. 
L’ottimo servizio realizzato dall’in-
viata di Mediaset, Barbara Montra-
sio,  ha evidenziato in particolare il 
ruolo positivo dei social che han-
no permesso alla giovane - «san-
gue russo, ma accento piacentino»  
- di rintracciare i suoi cari. Tre so-
relle e un fratello divisi da piccoli in 
orfanotrofio a Tula, vicino a Mosca, 
e poi adottati in Italia all’insaputa 
di Natasha.  
Per chi ieri avesse perso “Mattino 
Cinque”, il servizio realizzato a Cas-
sano è già disponibile sulla piatta-
forma Mediaset Play. Il video, ri-
lanciato sui social, ha subito ac-
chiappato una valanga di “like”.

“Mattino Cinque” ha acceso  
i riflettori sulla vicenda 
della famiglia riunita dai social 

Natasha ieri in tv, intervistata dal programma “Mattino Cinque”

dacati. A Brooklyn iniziò a frequen-
tare Franca, di Cogno San Bassa-
no, che già conosceva e che sposò 
nel 1974. «Una persona molto so-
lare, disponibile per tutti – lo ricor-
da lei -. Tutti lo consideravano un 
amico, ha mantenuto le amicizie 
a Farini  le tante persone venute al 
funerale lo hanno dimostrato». 

_Nadia Plucani

L’alpino Natalino Guglielmetti

Il saluto solenne delle penne nere all’alpino Guglielmetti


